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Domani in sciopero anche i conducenti delle ambulanze 
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A Londra il governo laburista 
affronta una difficile prova 

La situazione è comunque lontana dai toni apocalittici con cui alcuni giornali 
sono interessati a presentarla - Il precedente del '74 - Primo avvio di trattative 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Da due settima
ne la Gran Bretagna è torna
ta a presentare l'immagine di 
una csocietà sotto assedio»: 
minacciata dal blocco delle 
comunicazioni, colpita da una 
serie di iotte che ne mette
rebbero in forse addirittura 
la capacità di «sopravviveret. 
spinta per l'ennesima volta 
sull'orlo del «baratro». Parole 
grosse. E' bene spiegare su
bito che. se si distinguono i 
problemi effettivi dall'eco in
teressata sollevata attorno ad 
essi da una certa stampa, ri
sulta impossibile riconoscere 
nella realtà che ci circonda 
lo stesso grado di tensione e 
di drammaticità sueger'to fi
no a ieri da alcuni titoli in 
prima pagina. Lo ammettono 
adesso le fonti giornalistiche 
più sobrie osservando che il 
tanto preannunciato «caos» 
ha mancato finora di realiz
zarsi. 

C'è dunque, come semnre. 
una crisi concreta, di portata 
relativa, accanto ad una sua 
rappresentazione soggettiva. 
esagerata e distorta, secondo 

gli interessi di chi in questo 
momento punta a sollevare il 
massimo di sensazione. Se il 
polverone può fare il gioco 
dei conservatori, l'atteggia
mento cauto, responsabile. 
del governo laburista e dei 
sindacati ha teso in primo 
luogo ad abbassare la tempe
ratura e a chiarire le que
stioni specifiche che solo il 
negoziato o il rilancio di una 
intesa collettiva, possono aiu-

, tare a risolvere. In questo 
quadro, la draconiana pro
clamazione dello «stato di e-
mergenza» (come quello che 
il conservatore Heath dichia
rò nel '74 con ripercussioni 
del tutto controproducenti) 
non servirebbe che ad esa
cerbare gli animi e avrebbe 
un valore pratico discutibile. 

Questo naturalmente non 
significa sottovalutare la gra
vità della situazione e i suoi 
possibili pericoli. L'appunta
mento invernale col rinnovo 
dei contratti (specialmente 
quelli del ramo pubblico) è 
la prova più dura che il go 
verno laburista abbia dovuto 
affrontare nell'ultimo quin-

quenio. Nel '74 l'amministra
zione conservatrice era cadu
ta per aver deliberatamente 
giocato la carta dello scontro 
col movimento sindacale. 
Sotto i laburisti è prevalso il 
metodo del negoziato e del 
dialogo. Per tre anni gli ac
cordi e le garanzie che vanno 
sotto il nome di «contratto 
sociale» hanno fornito un 
terreno di collaborazione con 
le organizzazioni dei lavora
tori. Quest'anno però il rin 
novo dell'intesa, per la quar
ta volta, attorno ad un «tet
to» salariale del 5 per cento. 
si e rivelato impossibile. Da 
qui le difficoltà di Callaghan 
•i ì suoi collaboratori, da un 
lato, e i dirigenti sindacali 
dall'altro incontrano davanti 
alle rivendicazioni (media 
20 30 per cento) di numerose 
categorie ed in particolare 
degli addetti ai servi/i. 

Il più recente motivo di 
preoccupazione è dato dalh 
sciopero dei conducenti di 
ambulanze nella giornata di 
domani. Probabilmente, se si 
pre.M-nterà il bisogno, sarà 
questa l'occasione in cui il 

dispositivo di emergenza (au
tomezzi e reparti medici del-
1 esercito) entrerà in funzio
ne. Un piano in questo senso 
è già stato da tempo predi 
sposto dal ministero degli in
terni. L anno scorso, durante 
l'astensione dei vigili del fuo
co per otto settimane, i sol
dati erano già stati impiegati 
a protezione degli impianti 
industriali e delle abitazioni. 
Anche allora c'era stato chi 
aveva preventivamente dipin
to un panorama di morte e 
di distruzione 

I «profeti di sventura» pos
sono uscire sconfitti anche 
dall'attuale riedizione del 
«dramma». Le trattative sin
dacali frattanto stanno dando 
I primi frutti. Alcune ditte di 
autotrasporti sono disposte a 
firmare accordi di produttivi
tà. I dipendenti dell'azienda 
dell'acqua discutono il 15 per 
cento di aumento. Il governo. 
dal canto suo. ha assunto un 
atteggiamento più flessibile 
nei confronti delle categorie 
meno retnbu'te del settore 
pubblico. 

Antonio Bronda 

Incendio a Mosca 
MOSCA — Un pauroso incendio è scoppiato la notte scorsa a 
Mosca all'ultimo piano di un edifìcio di nove piani, antistante 
la sede dell'ambasciata americana in URSS. I diplomatici sta
tunitensi sostengono che proprio da quel piano la loro &ede 
\iene tenuta sotto controllo con apparecchiature elettroni.he. 
L'incendio è stato assai violento, e ì vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare per oltre tre ore per soffocai lo e circoscri
verlo. Nella foto: i piani superiori dell'edifìcio avvolti da una 
densa nube di fumo 

Di fronte all'offensiva del Fronte Polisario 

Nuove difficoltà militari 
e politiche per il Marocco 

ROMA — L'esercito di occu
pazione marocchino si trova 
di nuovo In gravi difficoltà 
nel 8ahara occidentale. Dopo 
il rovesciamento del vecchio 
regime mauritano il 10 luglio 
dello scorso anno e la tregua 
da allora decretata dal Poli
sario in Mauritania, tutto lo 
sforzo militare del Fronte 
sahraui si è concentrato sulla 
parte Nord del Sahara occi
dentale occupato dai maroc
chini, dove si trovano le ric
che miniere di fosfati di 
Bucraa che dal 1076 sono 1-
nutilizzate per le continue a-
zioni di guerriglia. 

E' dallo 6corso dicembre 
che è iniziata la cosiddetta 
« offensiva Bumedien » del 
fronte Polisario, in omaggio 
allo scomparso leader algeri
no. Nel corso di poco più di 
un mese I guerriglieri sah-
raui hanno potuto infliggere 
gravi perdite alle truppe ma
rocchine, colpendole nella. 

stessa capitale El Aaiun. ri
petutamente bombardata, e 
persino nelle loro retrovie in 
Marocco. 

L'operazione più micidiale 
dell' « offensiva Bumedien » 
ha avuto luogo 11 17 gennaio 
scorso, portando alla comple
ta distruzione di un grande 
convoglio militare nei pressi 
di Hagunia, 80 chilometri a 
nord di El Aaiun. Il bilancio 
della battaglia, protrattasi 
per dodici ore, è impressio
nante. Poco meno di 400 ma
rocchini uccisi, 190 feriti, 45 
prigionieri, due elicotteri ab
battuti, tre carri armati mes
si fuori combattimento e una 
ventina di grossi camion di 
fabbricazione americana di
strutti o catturati. L'intero 
càrico di munizioni traspor
tato dal convoglio, circa 50 
tonnellate, è stato ricuperato 
dai guerriglieri sahraui. 

Alle difficoltà militari, si 
aggiungono ora anche quelle 

politiche per la monarchia 
marocchina. Il fallimento del 
viaggio compiuto in autunno 
da Hassan II negli Stati Uni
ti (l'amministrazione Carter 
gli ha negato le nuove armi 
richieste e non ha riconosciu
to l'annessione del Sahara), 
le difficoltà con la Francia 
(che appoggia II nuovo regi
me mauritano e ha chiesto il 
rinvio della visita a Parigi di 
Hassan II) e soprattutto il 
recente voto della Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
che per la prima volta ha 
riconosciuto ufficialmente a 
larghissima maggioranza (90 
voti contro 10) il Fronte Po 
lisario e il suo diritto non 
solo all'autodeterminazione 
ma anche alla indipendenza 
nei confini della ex colonia 
spagnola del Sahara occiden
tale. 

g. m. 

Dopo il massiccio attacco delle forze di Tel Aviv 

Tensione nel Libano del sud 
Israele «deplorato» dall'ONU 

BEIRUT — Clima di forte 
tensione in Libano dopo il 
massiccio attacco lanciato ve
nerdì nel sud, nella zona di 
Marjayoun, dagli israeliani e 
dopo i successivi bombarda
menti contro due villaggi liba
nesi e un campo profughi pa
lestinese intorno a Tiro. Tut
te le forze presenti nella zo
na — palestinesi, milizie del
la sinistra libanese. « caschi 
blu » de'l'ONU e milizie della 
destra falangista — sono in 
stato di mob.litazione e di al
l'erta. L'OLP ha rivendicato il 
borbardamento della cittadina 
israeliana di Kiriat Shmona, 
effettuato con razzi katiuscia 
dopo che l'artiglieria israe
liana aveva colpito 11 campo 
di Bourj el Shemali. nonché 
un nuovo attentato a Geru
salemme. nel quale un solda
to israeliano avrebbe perso la 
vita e due sarebbero rimasti 
feriti. 

Il primo ministro libanese 

Selim el Hoss ha duramente 
condannato l'attacco di vener
dì, affermando che « le bar
bare aggressioni israeliane 
contro il Libano meridionale 
nel corso degli ultimi giorni, 
nel momento in cui il Consi
glio di sicurezza delI'ONU sta
va studiando il ristabilimento 
della pace in questa regione, 
sono una prova delle intenzio
ni aggressive di Israele ed una 
sfida alla volontà internazio
nale ». Il Consiglio di sicu
rezza, poche ore dopo l'at
tacco israeliano, ha rinnovato 
per altri cinque mesi il man
dato all'UNIFIL. la forza di 
pace dell'ONU nel Sud Liba
no; in proposito, El Hoss ha 
apprezzato la determnazlo-
ne dell'ONU a ad adottare 
tutte le misure necessarie per 
assicurare la perfetta esecu

zione della missione del-
l'UNEFIL ». 

Va agg.unto che il Consi
glio di sicurezza ha disposto 

che il segretario generale del
l'ONU, Kurt Waldheim, pre
senti entro il 19 aprile prossi
mo un rapporto sulla evolu
zione della situazione politi
ca libanese, con particolare 
attenzione all'effettivo ristabi
limento dell'autorità del go
verno del Libano sulla zona 
meridionale del Paese, tutto
ra controllata da milizie di de
stra che sono sotto la diretta 
influenza israeliana. Il Consi
glio di sicurezza ha « deplo
rato » la mancanza di coope
razione da parte di Israele 
con le « forze di pace » e ha 
condannato l'appoggio i-
sraeliano alle milizie fasciste. 
L'altra sera, l'attacco israe
liano contro il sud Libano 
era stato «deplorato» anche 
dal Dipartimento di Stato a-
mericano. Come è noto, pro
prio in questi giorni l'amba
sciatore itinerante Atherton 
è imoe^nato in una «spola» 
fra Israele e l'Egitto. 

Il governo accusato di « cedimento » 

Rabbiosa critica CDU 
alle innovazioni 

per il «Berufsverbot» 
Non è la fine del decreto, ma un suo serio ridimensionamento 
Continua la lotta dei democratici contro la legge liberticida 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il governo 
Schmidt ha annunciato giove
dì scorso modifiche ed inno
vazioni al decreto « contro i 
radicali » e "alla pratica del 
Berufsverbot. La nuova leg 
gè, che dovrebbe essere ap
prontata ed entrare in vigore 
per il primo aprile pross.mo, 
abrogherebbe automaticamen
te il vecchio decreto del '72. 
contro il quale si e mobilitata 
in questi anni mia larga por
te dell'opinione pubblica della 
Germania federale e anche 
dei paesi dell'Europa. 

Va detto subito che non si 
tratta di una revoca del de
creto « contro i radicali ». ma 
solo di una sua attenuazicne. 
che tuttavia introduce una se 
rie di nuovi elementi positivi 
per lo sviluppo di una vita de
mocratica nella Germania fé 
derale. 

11 gjb;netto federale Ini ac 
colio le argomentazioni del 
ministro deyli interni, il libbra 
le Baum. ^concio il quale il 
decreto — il « Radikalmer-
lass — nella sua formula
zione del 1972 e le indag ni 
obbligatorie che esso com
portava nei confronti di tut 
ti gli aspiranti a posti negli 
uffici pubblici hanno rappre
sentato « una risposta sbaglia
ta » agli effettivi pericoli di 
inquinamento del servizio pub
blico, e che la prassi fino ad 
oggi seguita ha contribuito ad 
indebolire, invece che a raf
forzare. « la sostanza demo
cratica » della RFT ed ha e-
straniato dalla costituzione 
una parte della g'oventù. 

La nuova legge dovrebbe 
abolire la obbligatorietà del
le indagini da parte dell'ap
posito ufficio per la difesa 
della costituzione nei con
fronti di tutti gli aspiranti ad 
entrare nel servizio pubblico 
e dovrebbe limitare tali in
dagini solo ai casi in cui 
« fatti concreti » facciano ri
tenere l'aspirante non idoneo 
al servizio pubblico. L'ufficio 
per la difesa della costitu
zione non dovrebbe inoltre 
svolgere indagini .sull'attività 
dei concorrenti ad un posto 
pubblico quando erano anco 
ra in età minore. Le indagini 
inoltre, non dovrebbero risa
lire a più di due anni addietro 
la data di presentazione della 
domanda ad un posto pubblico. 

Il ministro degli interni ha 
precisato che ad esempio l'ap
partenenza al Partito comu

nista tedesco (DKP) può. ma 
non deve necessariamente, es
sere un « fatto concreto » per 
la esclusione dagli uffici pub
blici. 

Come M vede, i limiti de
mocratici anche di questa 
nuova legge sono molti. Essi 
derivano in primo luogo an 
cora una volta dalla vaghezza 
dei principi e dei termini che 
lasciano un ampio margine di 
arbitrio. Inoltre la legge sarà 
valida solo nell'ambito della 
amministrazione federale e i 
singoli governi regionali, in 
particolare quelli con una 
maggioranza democristiana, 
potranno continuare a seguire 
la vecchia prassi. 

Non è la fine ,del Beruf
sverbot, ma un primo tenta
tivo di ridimensionarlo. 

Uno degli aspetti interes 
santi della nuova legge è lo 

Dieci PC 
arabi sulla 
situazione 

in Irak 
BEIRUT — In un docu-
m?nto approvato dai rap
presentanti di dieci Par
tita comunisti del mondo 
arabo, che sì sono riuniti 
negli ultimi giorni di di
cembre. viene espressa 
ferma critica ne»i confron
ti dell'Irak per 1 « metodi 
polizieschi oppressivi » a-
dottati nei confronti dei 
comunisti irakeni. I partiti 
firmatari del documento 
sono quelli di Giordania, 
Bahrain, Tunisia, Algeria, 
Marocco. Sudan, Siria, 
Irak. Libano ed Egitto. 

Nel documento, i dieci 
PC parlando di « misure 
oppressive contro il PC 
irakeno fratello »; di «una 
campagna tale, se verrà 
prosegu.ta. da costituire 
un ostacolo effettivo *al-
l'unificaz.one delle- forze 
nazionali progressiste ara
be ». e ciò proprio « nel 
momento in cui un fron
te arabo prcgresslsta ge
nerale. raggruppante i 
comunisti, i baasjsti, i nas 
serani. i socialisti, i na
zionalisti e gli altri prò 
gresslsti. nel rispetto della 
indipendenza politica, ideo
logica e organizzativa di 
tutti i parftl, appare cò
me indispensabile ». 

evidente tentativo del gover
no di ridurre l'enorme po
tere che il decreto contro i 
radicali aveva fatto assu
mere all'ufficio per la difesa 
della costituzione, che in po
chi anni era giunto ad ac
cumulare schede segnaleti
che di oltre un milione di 
cittadini, utilizzandole a prò 
pno arbitrio, creando un eli 
ma di inquisizione e di paura 
in tutte le istituzioni pubbli
che. determinando un dra
stico soffocamento della vita 
democratica nel paese.» L'uffi
cio per la difesa della costi
tuzione è cresciuto al punto 
da diventare un potere nello 
Stato, da condizionare anche 
attività e scelte del governo 
federale e dei governi regio
nali. da controllare (e da 
preoccupare) gli stessi mem
bri del governo 

La presentazione del prò 
getto di legge ha suscitato 
rabbiose rea/ioni da parte 
dei conservatori tedeschi, e 

, in particolar modo da parte 
del partito democristiano. TI 
presidente della CDU. Kohl, 
h a detto che la legge rappre
senterebbe una violazione dei 
doveri del funzionario pub
blico che erano stati fissiti 
per la prima volta da fti-
smarck e che erano stati ri
baditi dal decreto contro i 
radicali 

Un portavoce do! DKP (i 
membri del Part'.o comuni
sta tedesco sono stati in que
sti anni de vitame p;ù nume
rose del Berufsverbot) ha in
vece* detto che il governo ha 
dovuto tener conto e trarre 
le conseguenze delle prote 
ste dell'opiVone pubblica. Le 
correz:o,>i che il governo si 
è impegnato ad apportare al 
decreto coltro i radicali so 
no da prendere in seria con
siderazione come un succes
so della battaglia condotta in 
questi armi. Tuttava, aggiun
ge il DKP. la parola d'ordi
ne « Basta con il Berufsver
bot » rimane un valido e at
tuale comp'to di lotta per tut
ti i democratici poiché < an
che la nuova legge annuncia
ta non è in conformità con i 
dettati costituzicn^li. con i 
principi .di , HeVnki. con le 
convenz'oni dell'ONU in di 
fesa dei diritti umani > e per
metterà ancora inquisizioni e 
divieti di professarne contro 
i militanti del DKP e contro 
i democrat'ci impegnati. 

Arturo Barioli 

La Renault 5 Automatica (1300 ce). Tetto in vinile, paraurti a scudo, protezioni laterali e retrovisore estemo in nero opaco. Cerchioni speciali. Console centrale con indice delle posizioni illuminato e selettore a leva corta, 

Nuova Renault 5 Automatica, La prima automatica 
che garantisce alte prestazioni e bassi consumi 

consumo urbano 8.3 litri x 100 km 
400 metri da fermo in 21.2 scc 
km. da fermo in 39,5 sec. 

Raffinata, confortevole, silenziosa. Tec
nologicamente perfetta e piuttosto esclusiva. 
Ma soprattutto piena di brìo, di scatto, di 
nervosità. E con costi di esercizio sempre 
contenuti. Può sembrare incredibile, trat
tandosi di un'automatica. Ma è incontesta
bilmente vero. La nuova Renault 5 Auto
matica è la prima automatica che garantisce 
alte prestazioni e bassi consumi. 

Questo è possibile perché la Renault 5 

è una vera automatica. Non solo di nome, 
ma per tutti i vantaggi di un vero cambio au
tomatico, basato su un sistema elettronico 
di assoluta precisione, grande robustezza e 
completa affidabilità. Lo stesso già ampia
mente sperimentato su Renault 30, Renault 
20, Renault 18. Il minicomputer del cambio 
automatico Renault è programmato per se
lezionare istantaneamente il rapporto più 
adatto, con una rapidità superiore a quella di 

cui è capace un pilota di formula 1 : senza 
tempi morti, aumentando la ripresa e l'acce
lerazione e riducendo il consumo e l'usura 
degli organi meccanici. Rispettando e faci
litando in ogni circostanza Io stile di guida 
del conducente. Provate la nuova Renault 5 
Automatica. E' una macchina seria, ma il 
divertimento è assicurato. Quando partirete 
da un semaforo, ad esempio, anche la faccia 
di qualche automobilista cambierà colore. 

Le cinque Renault 5 
Renault 5 (850 ce, 125 km/h) 
Renault 5 TL (950 ce, 140 km/h) 
Renault 5 TS (1300 ce, 155 km/h) 
Renault 5 Alpine (1400 ce, 180 km/h) 
Renault 5 AuL (1300 ce, 145 km/h) 

Le Renault sono lubrificate con prodotti < 
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